
ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI GIRC – PIACENZA 09/05/2012 
Inizio assemblea ore 18.30 
Presenti: 28 Soci ordinari  
 
1. Vengono presentati i nuovi soci: 
Soci Ordinari: 
Marco Bernardi, Venezia 
Paolo Bonazzi, Milano 
Antonio Fulco, Palermo 
Valentina Giordano, Pavia 
Mattia Piccioli, Varese 
Mattia Panzeri, Lecco 
 
2. Approvazione verbale seduta precedente: 
tutti favorevoli 
 
3. Linee Guida Eolico: 
Spada: una volta concluse, le LGE saranno pubblicate sul sito del Ministero dell'Ambiente che, se 
ne condividerà i contenuti, concederà anche il patrocinio. L'ISPRA chiede da tempo la 
pubblicazione di un documento di riferimento in materia di eolico. 
L'assemblea viene aggiornata sullo stato di avanzamento dei lavori e si procede ad una sintetica 
descrizione dei contenuti per chiedere un parere in merito ed un più consistente contributo da parte 
dei soci. Rispetto agli argomenti decisi all'inizio della redazione delle LGE saranno apportate delle 
modifiche: per il monitoraggio in quota si farà riferimento al recente documento pubblicato dal Bat 
Conservation Trust, verrà eliminato il paragrafo sull'eolico Off Shore perché in Italia non abbiamo 
esperienza. Inoltre per la ricerca carcasse si ritiene che siano pochissimi coloro che sono arrivati a 
fare questo monitoraggio. 
Agnelli: propone di aggiungere un capitolo su chi è in grado di fare questo tipo di monitoraggi. 
Spada concorda. Pereswiet-Soltan: chiede se verranno indicate le stagioni in cui fare monitoraggio 
in quota.  
Spada: il protocollo di monitoraggio in quota non è ancora stato redatto e verrò preso a modello il 
documento del BCT e sarà il più esaustivo possibile. 
Roscioni: ritiene che valga la pena fare la stima della distribuzione delle specie. 
Pereswiet-Soltan: in Polonia si fanno molti monitoraggi ma si gioca al ribasso (ovviamente per 
risparmiare). 
Russo: non è solo un problema di specie ma anche di fase fenologica. Ha quindi senso in alcuni 
periodi dell'anno. 
Ferri: l' antenna anemometrica è obbligatoria e lui fa montare una carrucola su di essa per issare il 
bat-detector. 
Spada: riporta sua esperienza su questione eolico. Quando possibile utilizza le torri perché in molti 
casi l'uso del pallone non è possibile ed è poco produttivo. 
Russo: in Svizzera utilizzano delle gru per il monitoraggio in quota. 
Spada: lavora con gli svizzeri, loro se necessario fanno costruire delle apposite torri da utilizzare per 
monitoraggio in quota. 
Russo: considerare anche come cambia l'attività di volo in quota in relazione alla costruzione 
dell'impianto. 
Roscioni: per il protocollo di ricerca delle carcasse, come soluzione rapida si può partire dall'analisi 
dell'attività mediante cui definire il periodo in cui è necessario andare tutti i giorni per un mese e 
mezzo. Attività di breve durata ma molto concentrata nel tempo. 
Pereswiet-Soltan: chiede se le LGE proporranno una metodologia che dovrà necessariamente essere 
applicata da tutti in Italia. 
Spada: le LGE forniranno delle indicazioni ma non saranno per ora tradotte in legge. In ogni caso le 



regioni che invieranno a ISPRA le valutazioni, riceveranno un parere che sarà redatto anche in 
considerazione del nostro documento. 
Russo: alcune regioni stanno manifestando maggiore sensibilità. I francesi hanno dimostrato che le 
luci di accesso alle torri fanno strage di animali. 
Agnelli: per le luci si può tarare il sensore che determina l'accensione delle luci, in base alle 
dimensioni di chi si avvicina alla torre. 
 
4. Collaborazione con la Società Italiana di Medicina Veterinaria Preventiva (SIMeVeP): 

− sul numero di dicembre della rivista “Argomenti” è stato pubblicato un articolo di Marco 
Riccucci, unitamente ad uno stralcio del documento “SOS chirotteri”; 

− si sta procedendo all'organizzazione di un workshop tematico dedicato ai veterinari della 
sanità pubblica, in collaborazione con il Museo di Storia Naturale di Firenze, finanziato 
dalla ASL e dal Comune di Firenze. Il workshop sarà aperto gratuitamente anche ai soci 
GIRC, purché non interessati ai crediti ECM, nel qual caso dovrà essere pagata la quota di 
iscrizione. Verranno trattati argomenti di base sulla biologia ed ecologia dei chirotteri, 
principali patologie, terapie e soccorso di animali in difficoltà. 

 
5. Accordo GIRC-SECEMU:  
lettura breve dell'accordo che è stato siglato,Xavier Puig presenta brevemente le attività della 
SECEMU: associazione simile al GIRC. Raccoglie ricercatori, professionisti e appassionati.  
Progetti in corso: 

− Bat and caves, unico progetto finanziato mentre le altre attività sono svolte a titolo 
volontaristico. 

Conferma l'interesse e la volontà dei propri soci a collaborare e condividere le esperienze e le 
conoscenze. 
Inoltre l'associazione sta organizzando per il prossimo 8-9 dicembre un congresso a Granollers 
(Barcellona) ed è stata avanzata la proposta di organizzare una sessione GIRC-SECEMU sulla 
gestione forestale per i chirotteri. 
Spada chiede a Puig se ritiene possibile aprire un forum o una mailing list per favorire lo scambio 
trai membri delle due associazioni. In alternativa propone loro di partecipare alla nostra mailing- 
list.  
 
6. Sito “Pipistrelli.net”:  

− è stata aggiornata la lista degli esperti disponibili a fornire informazioni in caso di 
ritrovamento di pipistrelli in difficoltà; 

− il sito ha registrato circa 30 contatti giornalieri, per un totale di ca. 1.000 visitatori. È molto 
basso il numero dei visitatori che ritornano sul sito, probabilmente a causa del fatto che non 
viene aggiornato frequentemente. Le pagine più visitate sono risultate essere le schede delle 
specie, come aiutarli e SOS. Tramite il sito sono pervenute circa 100 richieste di 
informazioni;  

− come già discusso durante il WS sull’uso del bat-detector viene riproposta la possibilità di 
creare una sezione dedicata solo ai soci. Saranno resi disponibili i dati del progetto roost, 
localizzando la presenza all'interno di un quadrato di 10 km di lato. Sarebbe anche 
opportuno creare un archivio di riferimento di campioni audio. Russo estende la possibilità 
di collaborazione alla SECEMU. 

 
7. Pagina Facebook GIRC:  
va bene, sta registrando continui nuovi iscritti. 
 
8. Pippinforma: 
ha un nuovo comitato redazionale. Ultimo numero è stato pubblicato l'8 marzo. La newsletter è stata 
aggiornata con contenuti più snelli ed un taglio più divulgativo. C'è una buona partecipazione dei 



soci che stanno inviando molti contributi per la pubblicazione. 
 
9. Convenzione GIRC-LIPU: 
siamo stati contattati dalla LIPU Nazionale che ha chiesto di riavviare la collaborazione tra le due 
associazioni definita con la firma del protocollo di intesa. La LIPU ha inviato ai propri centri di 
recupero una lettera richiedendo la disponibilità ad una rinnovata collaborazione con il GIRC che si 
rende disponibile a supportarli in attività di sensibilizzazione. È stato inoltre richiesto quali attività 
fossero di maggiore interesse in relazione al recupero della chirotterofauna. 
 
10. Formazione dei gruppi di lavoro: 
si propone di organizzare dei gruppi di lavoro ciascuno coordinato da un membro del CD. In 
particolare sarebbe opportuno che si organizzasse un gruppo per la gestione del sito internet e un 
altro per la gestione e organizzazione dei campioni audio. 
 
11. Varie ed eventuali: 
 

- Presentazione di David Bianco relativa al progetto LIFE+ “GYPSUM” : progetto “Natura” 
che ha come obiettivo lo svolgimento di concrete azioni di conservazione. Alcune azioni 
riguardano anche i chirotteri. Il progetto si svolge in 6 SIC dell'Emilia-Romagna ed ha la 
durata di 5 anni. I chirotteri sono interessati dalle azioni A (preparatorie), B (acquisto/affitto 
terreni), C (conservazione) e D (divulgazione). Il GIRC è invitato a partecipare 
all’organizzazione del convegno che potrà essere organizzato nel 2014 a tema “pipistrelli e 
conservazione”.  

 
- Patriarca: in merito alla rendicontazione sullo stato di conservazione delle specie di interesse 

comunitario chiede cosa consegnerà il Ministero dell'Ambiente alla Comunità Europea. 
Serangeli: il Ministero ha lavorato con ISPRA per la definizione degli indicatori. Il 
monitoraggio sarà effettuato dalle Regioni. 
Patriarca: il monitoraggio doveva iniziare 6 anni fa e il Ministero avrebbe dovuto pensarci 
per tempo, invece nulla è stato fatto.  
Russo: ricorda che in occasione della precedente rendicontazione era stata inviata una lettera 
in cui si raccomandava il non ripetersi della vicenda. 
Patriarca: chiede che il GIRC non corra in aiuto del Ministero. 
Russo: comunica che in questa occasione le Regioni stanno avviando il monitoraggio 
pertanto il Ministero non chiederà al GIRC un supporto. 
Spada: il GIRC può solo fornire una consulenza, laddove richiesta. 
Patriarca: chiede che venga messo all'OdG una proposta di attività, come realizzata anni 
addietro con il progetto “Roost”, per un programma di monitoraggio a livello nazionale. 


